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ONOREVOLI SENATORI. -Il decreto legislativo 
luogotenenziale 23 novembre 1944, n. 369, ha 
soppresso le organizzazioni sindacali fasci­
ste e .disposto la liquidazione dei rispettivi p.a­
brimoni sottoponendoli .alla vigilanza e al con­
trollo del Ministero de·l lavoro e della v·revì• . 
denza .sooiale. 

Fra l·e organizzaziooi sindacali soppresse vi 
era anche la Confederazione fascista dei pro­
fessionisti e degli artisti, i cui beni, come quelli 
delle altre associazioni sindacali, soddisfatte le 
ragioni dei credlitor.i, devono es•sere .devoluti al­
l'ente che diimosttrerà d.i avere la legale ~appre-· 
sentanza della categoria corrispondente a quel­
La tutelata dall',associazione disciolta, o all'·ern­
te al quale per legge siano trasferite le fun­
zioni già spettanti all' assooiazione stessa. 

La Confederazione fascista dei !Professioni­
sti ed artisti e~a prop;rietaria dello stabile sito 
in Roma, via Sicilia 59, che il disegno di .legge 
n. 1841, d'iniziativa .degli ooorevoli Chiararmel­
lo, Pella >ed altri, :propone venga devpluto in 
proprietà 1ai Consigli nazionali degLi avvocati e 
dei procuratori, ingegneri, a~itetti, dottori 
commerci.alisti, rawion.iexi, geometri, periti-in­
dustriali, dottori-agronomi, chÌimici, · attuari, 
medici, veterinari, farmacisti ed ostet:rtiche, suc­
·ceduti alla menzionata ex Confederaz.ione i~n 

base ai decreti legislativi luogotenenziali 23 
novembre 1944 n. 382, e wl decreto legislativo 
del Capo 1provvisorio dello Stato 13 settembre 
1946, n. 233. 

-Gli onorevoli proponenti rilevano che tale 
devoluzione appatre legittima, perchè questi 
Consigli nazionali hanno ·piena capacità giuri­
dica e r:appresentativa, svo~gono funzioni di­
sciplinari e di attiv>ità professionale loro attri­
buite dai .menzionati decreti ·e dai provvedimell­
ti l~egislativi successirvi (decreto legislativo 
luogotenenziale 22 febbraio 1946, n. 170, leggi 
3 agosto 1949, n. 577, e 13 gi:ugno 1952, n. 794), 
sebbene non a-bbiano più la natura di organi 
sindacali cori ·compiti di ra:pp-resentanza prop1·i 
di tali Associazioni. 

Infatti ~anche se questi Enti, per le vigenti 
norme costituzionali, non hanno il compito af­
fidato ai sindacati dena formazione dei con­
tratti ·collettivi di lavoro, non esistendo nel ca­
s'o di specie associazioni contrapposte, purtut­
tavia, svolgono nell'ambito dei rispettivi COn.-

sigli e Ordini la rappresentanza deUe categorie 
professionali con piena cap~cità giUtridica. 

Il disegno di legge sottoposto all'esame in 
sede deliberante della te·rza Commissione legi­
slativa deUa Camera dei deputati, venne , ~p-

provato con <l.l!~lche -~~~~~~~~~~4~~~-, ,~jn-
che con un emendamento sostanziale, diretto a 
soSitituire la ~lencazione nominativa dei Consi­
gli e Ordini, con l'a generica indicazione dei 
« consigli nazionali degli ordini e collegi pro­
fessionali h~galmente ·costituiti». 

L'emendamento venne fatto per l'eventua­
lità che l'inquadrrunento degli Ordini professio­
nali potesse in futuro variare. V·enne infillle eli­
milllato l'articolo 3, che prevedeva la disciplina 
dell'amministrazione dello stabile. 

* * * 
Il motivo principale sul quale si basa il dise­

gno di legge a;ppare giusto e legittimo. È op­
iJ>Ortuno che questi beni delle A1ssociazioni ex 
fasciste, tuttora in ,gestione provvispria, tro­
vino una definitiva :sistemazione nell'inte~resse 
de~le categorie che hanno dimtto di disrporne, 
nonchè l'obbligo di amministrarlo e poten­
ziarlo. 

È necessario però che la devoluzione ai nuo­
' vi Enti sia fatta con l'osservanza della legge di 

soppressione delle organizzazioni sindacaLi fa­
sciste, .nel .senso che si'a assicurato il passaggio 

• dell'immobile a favore di· tùtte le Associazioni 

1 

che comprovino di avere l·a JegaJ].e rappresen­
tanza e tutela delle categorie già appartenenti 
alla disciolta Confederazione. 

Se è indubitato che i ConsigLi degli Ordini 
sopra accennati, pur essendo la loro natura 

1 

giuridica sostanzialmÈmte diversa,-sono· suben­
trati lllella rappresentanza e nelle funzioni della 
ex Confederazione fascista, è altrettanto :paci­
fiico che oltre a · questi Ordini appartenevano 
~ila ·Conf.ederazione, tra le altre, anche le ca· 
tegori.e deg1li Arti'Sti, de~i Autori, Giornalisti, 
Inventori, Registi, Periti, esperti Pittori, le 
quali hanno conservato la struttura stretta­
mente sindacale e non sono anc·ora disciplinate 
d•a un proprio ordinamento legislativo. 

Queste Associazioni, in base al citato disposto 
di legge, hanno di:rtitto di divenire cOOlproprie­
tarie d1eJl'i•mrnobile di cui è paro[a, sebbene ltlon 
possano ottenere oggi la devoluzione7 non es-



Seitoo ~ girur;idieamen f.è: riconosciute~ È · ·risapùto 
infatti~ : che le .· ovganizzazioni ;,_sind-acali ·· sòno 
attualmente associazioni di' :fatto, -e. tali· rimar7 
ranno fino a quando non sarà attuata la norma 
di cui -aH' articolo -39 della Costituzione. · 
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- zioÌÙ · sind:acaJli menzionate, ·per cui si :ritiene 
' di non insistere nell'emendamento,. proposto. 

II ·rei.atore aveva suggeritÒ -l'oppoctunità di 
· appol'tare·,due ulteriori eniè.nd~menti di forma: 

sostituire ·di sostantivo ~palazzo» nel titolo 
Questo stato di fatto non ·può ritardare la · del disegnÒ-di . iegge · e · agli articoli- -l e 2,- · eon 

sist~_~i<?J!~ _giù:ridl!c_~ -~ei cgnfronti . degli __ E n-_ .. _ 1a parola « stabile »; modificare l'ultimo periodo 
ti -legaimente r-iconosCi;uti'; d; altro ca~nfò questa - 'defl;arficolo-2, dopo ·le-parole <~.di un -loro 'de-
non deve coonpromettesre .in alcun modo i dirit- legato » con la seguente frase « cui è affidata 
ti di ohi .aJbbia titolo alla futura devoluziOIIle del l'~mministrazione dello stabile nonchè la ge­
bene oggetto del disegno di legge. Tali aven- - stiane del relativo :patrimonio ». 

ti diritto sono 1e categorie che fiacevano parte Il termine « p·alazzo », infatti, non è ;proprio 
della disciolta Confederazione ·e che non hall-· del linguaggio ·giuridico; il p-arLare della « tu­
no ancora avuto :giuridico riconoscimento. tela degLi interessi delle categorie professiona-

All'uopo di vostro relatore aveva. proposto . · ~i », data l'ampiezza della fr-ase, poteva ingene­
a1l'onorevole 10• Commissione H seguente emen- rare confusione con la sfera di competenza e 
damento ag.giuntivo all':articolo -l: «Alle .As- con le funzioni riservate ai 1Cons.igli dei varii 
soci:azioni degli rurtisti e professionisti .sinda- Ordini. 

cali ·già facenti parte della disciolta confede- La 10• Commissione permanente ha ricono-
razione fascista degli artisti e . professionisti, sciuto esatti i rilievi, ma ha ritenuto di superar·· 
sarà devoluto lo stabile ·in comproprietà con i 

H, sempre :pel timore che una modifica del testo 
Consigli nazionali degli Ordini prof·es.sionali di 

del . disegno di legge, rendendo necessario il 
cwi all'articolo l, non ·appena tali Associazioni 

· rinv1"o all'altro ramo -del Parlamento, ;notesse o categorie s~aranno giurjdicamente ricono- . ·.t' 

·importar.e la decadenza dello stesso. sdute ». 
In tale modo i dhutti 'derivanti . dal citato D'altro canto si è osservato che I.a frase 

« tutela dègli -il!lteressi », non può ·che ~riguar­decreto legislativo luogatenenz.iale 2~ novem- 1 

bre 1944, n. 369, :sarebbero· stati espressamente ·dare gli interessi patrimoniali inerenti all'aro-
riservati nei confronti delle Assoeiazioni che ministrazione 'e gestione dello stabile, affidato 
a suo tempo asvessero ottenuto i~ ric'onoseimen- . al Comitato che viene istituito con questo ar-
to giuridico. ticolo. 

La Vost:r,a Commissione legislativa ·lavoro e Il rel·atore, infine, era del parere di ripvisti-
previdenza sociale ha ritenuto oh e non sia nare l'articolo 3 del di,segno. di legge, come 
strettamente necessario apportare al, testo del presentato dagli onorevoli :proponenti, che pre­
disegno di legge approvato dalla .Camera dei scriveva la predisposizione dì un regolamento 
deputati tale emendamento, giaochè dalla di- per l'amministrazione d~ll'edificio. 
sposiz.ione ·generica d;i devoluzione dello sta- Anche questa norma, r.iconosduta opportu­
bile ai Consigli nazionali degli Ordini e Collegi na dalla to• Commissione, non si è :ritenuto di 
professionali Ie~ente costituiti :non si devo- includeda nel disegno di legg;e ·per le ragioni 
no intendere escluse le organizzazioni sin- di opportunità soprarilevate, ·e perchè si è os­
da~ali ·già ~acenti parte della ex Confederazio- servato che alla predisposizione dj questo rego­
ne fascista, ancora non riconosciute ,giuridica- lamento amministrativo dovranno provvedere· 
mente, le quali, d'albro canto, nonostante l'ema- i varii Consigli degli Ordini, in iconsidera­
nanda. legge, conservano integro il diritto di z.ione che la gestione deve essere condotta con 
devoluzione loro spettamte per ta ~egge 23 no- il .massimo scrupolo soprattutto pel fatto che in 
vembre 1944, n. 369, per l'epoca in cui si ve- futuro, agli attuali Consigli degli Ordini ver­
rificherà la condizione ~osta dalla citata legge. ranno ad aggiungersi le Associazioni sinda­
_. L'approvazione dell'articolo 1, nei termini cali aventi diritto alla devoluzione non apperia 
formulati, lascia, in effetti, impregiudicato il potranno ottenere il riconoscim~to giuridico 
pirjtto !(li devoluzione derivante alle A·ssocia- previsto dalla Costituzione. 
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Il relator.e, 11el mentre xaec011la'Jltia ~al Sena .. 
to l':appxovazione del .disegno di !legge m base . 
alle .considerazioni -sopra e&poste, ritiene di 
sottolineare ·che il provvedimento -oltre -che 
fondato in diritto., si palesa op-portuno e giusto, 
giacchè :coloro cui ritornano i beni :.sono _gli Or-

dini ,ehe -f~o 18Marbi.ti dai Simdeeati ,~ ~uin­
di il ;pat.:rJim.onìo -ili questi trov..a sua raòice.·nel 
patr.i:m001io dei pr-ecedelllti :Ordini. · 

D-ISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

::m palazzo sito in !Roma, in Via Sicilia ·59, 
già a.pparteneAte al~a disciolta Confederazi·one 
dei ptrofessionisti e d;egli ·artisti,_ è devoluto in 
pr.op!rietà ai .Consigli nazionali degli ordini e 
collegi prof~ss-ionali legalmente . costituiti. 

Art. 2. 

È istituito 1111 Comitato dei suddetti .Con­
s1gli nazionali composto dai ;preSidenti dei Gon­
sigli nazionali stessi o di un loro delegato, cui· 
è devoluta l'amministrazione del palazzo, non­
chè la tutela degli interessi delle categorie pro­
fessionali. 




